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Una equipe di specialisti 

e appassionati fiorentini 

In Af ghan istan 
e in Valdarno 
alla ricerca di 
culture perdute 
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Come lavora il «laboratorio di ecologìa del Quaternario» 
La scelta divulgativa - Stretto collegamento 
con l'Università - Nel '68 le prime spedizioni 

Sono stati nella terra 
del Fuoco, tra le sabbie 
roventi del deserto afgha 
no. nelle terre Impervie 
dell'Algeria, su piane un 
tempo coperte da grandi 
laghi: carichi di ossa, fau
ne fossili, pietre lavorate. 
fotografie, quando rientra
no a Firenze si inerpica 
no per la stretta e ripida 
•scala del pala/./o non fi 
nito di via del Proconsolo. 
Lassù, in stanze stracol
me di reperti e strumenti. 
« faune di confronto * e 
Ingranditori, ha la sua se 
de il i laboratorio di eco 
logia del quaternario *. 

L'avventura 
della preistoria 
E' un'equipe di specialisti 

ed appassionati che stu 
dia come viveva l'uomo 
quando ancora non sape
va scrivere la propria sto
ria. Alla ricerca di anti
che testimonianze di vita. 
girano il Valdarno. l'Ita
lia e li mondo, percorren 
do le strade che si erano 
aperte 1 nostri antenati 
qualche milione di anni fa. 
« Quello che riusciamo a 
scoprire, quello che vedia
mo e troviamo, non vo 
gimmo "relegarlo" nelle 

pubblicazioni scientifiche 
solo per una elite di stu 
dlosi. ma intendiamo di 
vulgarlo ». dice il coordina 
tore del gruppo, Edoardo 
Borzatti von Lowenstern. 
libero docente di paleonto 
logia umana, geologo. Per 
ciò il gruppo pubblica an
che libri in collane econo 
miche, invitando i lettori 
all'avventura della preisto 
ìia, o allestiscono mostre. 
come quella sulla spedizio 
ne in Afghanistan: scimi 
la visitatori alle prese con 
splendidi gioielli della pò 
pola/ione nomade di Kuci, 
con le loro medicine e con 
utensili di pietr.i fabbrica 
ta da popolazioni vissute 
decine di migliaia di an 
ni fa 

Per capire la novità di 
questa «cooperativa dì 
studio » bisogna spiare die 
tro le porte delle sedi uni 
versitarie e scoprire in che 
modo sono stati finora 
condotti gli studi: un grup
po di geologi partiva per 
una spedizione e tornava 
scaricando sul tavoli l nu
merosi reperti. Tutto il 
materiale veniva general
mente «smistato», e grup
pi di specialisti delle di 
verse branche iniziavano 
lunghi studi nel chiuso di 
istituti differenti, con pò 

chi collegamenti. Il « la 
boratorio > — dicono quel
li del gruppo di lavoro — 
non è un'invenzione, for
se ci avevano pensato In 
molti, ma 11 gruppo fio
rentino è stato il primo a 
metterlo in piedi, a soste
nere questa esperienza con 
un lavoro lungo e pazlen 
te. n costituire un punto 
di riferimento In campo 
nazionale e interna/Iona 
le Non e stato certamen 
te facile, ma ora le fonda 
menta sono solide, il di 
scorso è ' p issato - > all' 
interno dell'Università e 
fuori, e stat i stretta una 
serie di collegamenti che 

| hanno permesso e permet
tono di ampliare il raggio 

' d'intervento 

Non solo 
i « dottori » 

II laboratorio (che stu 
dia la vita e l'ambiente del 
quaternario, cioè dell'ulti 
ma era geologica) e nato 
per Iniziativa di un docen 
te. di studiosi e appassio 
nati, facendo perno siili' 
Istituto di antropologia 
dell'Università. E" una del
le branche dell'istituto ed 
e in corso il lungo Iter 
burocratico perché ne ven I 

ga riconosciuto l'Insegna
mento. Ma nell'equipe non 
ci sono solo « dottori >: il 
gruppo si 6 allargato, alle 
missioni partecipano do
centi fiorentini e romani, 
studenti, giovani, tecnici. 
Unico carattere rimasto 
immutato, il rigore scienti
fico. la verifica costante e 
puntuale del risultati rag
giunti 

Dopo l'alluvione. l'Uni 
versila ml.se a disposizio 
ne del gruppo lo stendilo 
rio del - palazzo non fini 
I n . , un locale ambito per 
che huninoso. ma in par 
te da restaurare. Nel '(58 
cominciarono le spedizioni 
partivano con una Wolk 
swagen. un carrello, pale e 
pennelli. Puglia. Basilica
ta. Sicilia. Toscana. La/io, 
il parco nazionale d'Abruz 
zo- il gruppo fiorentino ha 
setacciato le grotte stu 
dlando culture perdute nel 
millenni 

« Nel Valdarno — rac
contano gli studiosi — do 
pò che per anni specialisti 
di tutti 1 paesi avevano 
cercato 1 resti di antichi 
cacciatori, fu un ragazzo. 
un giovane appassionato 
di archeologia a scoprire 
le tracce: una riprova che 
la divulgazione delle sco
perte favorisce nuovi ritro-

Una rassegna presentata al castello dei conti Guidi di Vinci 
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Xata a La Spezia nel 191S. 
Ketty La Rocca e premuta 
Tornente scomparsa nel feb 
bruto del I97tì In questi gior
ni. a poco più di due anni 
dalla sua morte, la sua fi 
aura intellettuale e il -no 
lai oro tengono ricordati 
con molta opportunità in 
una mostra tu corso a Vinci 
presso il Castello dei Conti 
Guidi (e Museo Leonardta-
no). La rassegna, proposta 
dal locale Centro Museogra-
/ico Promozionale d'arte 
contemporanea, risulta di 
primo acchito appropriata 
nelle sue esigenze di infor
mazione e per Io meno com
movente per i tanti rimandi 
emotivi. Forse per mancan
za di mezzi più ampi (or
mai davvero insufficienti 
appaiono i pur prestigiosi 
spazi del Centro) o forse per 

ì un concreto atto critico, si 
è ritenuto giusto offrire una 
campionatura del tutto so 
br;a dell'attività della La 
Rocca, antologizzando i di 
versi documentt lungo un 
arco di tempo compreso fra 
ti 1966 e il '77. Anche se es
senziale, come già detto, la 
iniziativa consente a buon 
diritto un discorso abbastan
za completo in margine ad 
una personalità senza dub
bio fra le più originali e, 
almeno per certi aspetti, an
ticipatrice di alcune ricerche 
diventate più tardi patrimo
nio divulgato. In aggiunta 
alla mostra vera e propria, 
la manifestazione vede riu
nita tutta una sene dt testt 
e documentt afferenti al te
ma oggi tanto dibattuto del
la creatintà femminile Ma 
anche qui (come per la La 
Rocca) ci si è mossi al di 
là di ogni velleità apologe
tica, limitandosi ad esibire 

Unicità del gesto 
nella creatività 

di Ketty La Rocca 
Un sobrio riassunto dell'attività 

dell'artista prematuramente 
scomparsa - Una personalità 

originale - Dalla poesia visiva alle 
possibilità espressive del corpo 

alcuni elementi di una di 
scussione intorno alla quale 
ormai si sono accumulate 
un aran numero di prese di 
posizione Inoltre lo stesso 
disegno organizzativo preve 
de un prossimo dibattito e 
la compilazione di un'orga
nica antologia destinata a 
raccogliere i contributi cri
tici che già ci sono stati in
sieme ad eventuali nuove 
testimonianze. 

Prese le mosse dal ptù ge
nerale contesto delta poesia 
visiva, Ketty La Rocca si è 
successivamente orientata 
lungo alcune direttrici di 
fondo, ravvisabili nella co
siddetta nuova scrittura, ne
gli interventi su ed attra
verso i mass media 'video 
e fotografia in prima istan
za) ed m una convinta fi
ducia nelle possibilità espres
sive del corpo e della ge
stualità. D'altro canto, pro
prio in questa ultima dire
zione, andrà almeno ricor

dato come l'artista abbia 
costantemente te*o a girare 
al larao di ogni radicaliz 
zazione ideologica, curando. 
fra l'altro, per la televisio 
ne italiana addirittura un 
programma per i sordomuti. 
recuperabili ad una non fru 
strante comunicazione, al
meno per la La Rocca, eser
citata mediante la gestuali 
tà e non dunque mediante 
la tradizionale lettura la 
biale. 

Ma, quasi a prescindere 
da ogni dettaglio, restano 
alcuni dati dt fatto inequivo 
cabili sul versante della prio
rità e su quello dell'intelli
genza espressiva. A questo 
proposito basterà infatti con 
sultare ti volume sull'artista 
edito dal Museum am 0<t 
icall di Dortmund per ren
dersi doveroso conto della 
centralità di tutto un insie
me di scelte formali di evi 
dente importanza e sugo e 
sttone. Già deltmitate m pre

cedenza le aree dt ricerca, 
quello che preme sottolinea 
re e il consapevole tnterarst, 
all'atto del concreto lavoro, 
delle diverse figure stilisti 
die dalla pubblicità alla 
storia, per esempio, dallo 
stereotipo fotografico (il ci 
do sulle < Foto Altnan ») al 
suo annullamento-trascnzio 
ne attraverso il percorso del
la grafia per finire con una 
decisila irruzione nei terri
tori del corpo e della spetta
colarità (l'azione del '75 « Le 
mie parole, e tu'1 n). tutti 
questi vari elementi concor
rono e collaborano m una 
esperienza di ragguardeiole 
originalità 

e Io non racconto — ha 
dichiarato l'artista nel '74 — 
mi limito a disegnare, ri 
P"rcorrerc. *cruerc i con 
torni con l'unico segno pos 
"ìbile. la calligrafia, momen 
to alienante e parziale die 
w preannunc.a già come 
storico, ma pur sempre uni 
co. il mio unico gesto » In 
realtà, facendo leva su que 
sta unicità del gesto. Ketty 
La Rocca, nella sua breve 
ed intensa stagione, è sta
ta capace di approdare ad 
una raffinatezza davvero 
non comune. Lungi da ogni 
bando e da ogni declama
zione, i suoi risultati, anche 
quelli più polemici, ci sor
prendono e ci coinvolgono 
una volta di ptù proprio per 
il calor bianco che li sot
tende e per la carica intel
lettuale. quanto mai control
lata e stimolante, dalla qua
le sono stati indelebilmente 
marcati 

Vanni Bramanti 
Nella foto: Ketty La Roc

ca. « Una lecchui ». Ripro
duzione e segno (1974). 

vamentl ». Da tempo era | 
noto che qualche milione 
di anni fa da Arezzo ad 
Incisa c'era un grande 
lago, dove si abbeveravano 
elefanti ed ippopotami e 
fauna di tutti 1 tipi. Allo 
ra. Infatti. 11 clima era di 
tipo tropicale. Se c'erano 
gli animali, pensavano na 
turalmente eli studiosi, ri 
saranno stati anche ì eie 
datori , ma non se ne tro 
vava traccia 

// lavoro 
nelle grotte 

Nella ca\a di S in Fru 
stino venne scoperto un 
sasso a punta scalpellato 
era la prova che 11 vicino 
avevano vissuto ì caccia
tori circa 100 mila anni fa 
Era anche uno dei tre re 
perti preistorici pm anti 
chi mai scoperti in Italia 
Solitamente i ritrovamenti 
avvengono con molta più 
fatica, il gruppo lavora spe 
cialmente nelle grotte, il 
luogo che meglio conser
va le vestigia del passato 
Studiano la str itigrafia. 
analizzano I pillini e le 
faune fossili, cercano le 
tracce delle sepolture. 1 
graffiti, le pitture rup-* 
stri, le pietre lavorate. le 

ossa umane 
Dopo aver tolto 11 t ri 

maneggiato*, cioè la terra 
che si e depositata In su 
perfide, spesso manomesso 
dai profanatori di tombe 
e dal cacciatori d'antichi 
ta. scavano in tagli prò 
fondi di pochi centimetri 
seguendo gli strati, va 
gliando attentamente la 
terra, raccogliendo 11 mi 
tenale m sjechet tini 
Quando raggiungono il 
< tesoro ftracce di un fo 
col.ire o di resti uni ini) 
procedono con pennello e 
stiizz'cadenti Tutto il ma 
tenale viene poi portalo 
sui !a\oli del 1 ibor itorio 
,\n iliz/ato confrontato 
studiato Oltre al •< pezzi 
raccolti nelle missioni c'è 
nelle stanze coline di re 
perti e attrezzi, anche un' ' 
altra ricche/za- la » fan 
na di confronto » Sono gli 
scheletri di mammiferi e 
di uccelli, rari o domestici 
accuratamente preparati 
per riconoscere rapidamen 
te ' qua le T- animale emer 
gè dai loro scavi. 

Silvia Garambois 
Nelle roto: sotto i l t i tolo. 

un' immagine ripresa durante 
una recente spedizione degli 
studiosi. V canto, la sugge
stiva f igura di un Tuareg. 

Il ciclo durerà fino ad aprile 

Cinema decentrato 
e per le scuole al 

comune di Fiesole 
Iniziativa dell'amministrazione che ha aderito ai 
programmi del circuito regionale - 36 proiezioni 

Cinema per tutti ì gusti a 
Fiesole. Anche quest'anno, in 
fatti, i! Comune ha aderito 
al circuito regionale, program 
mando una intensa attività 
di proiezioni, in tutto 36. che 
ha già preso il via e conti 
nuera fino al me.se di aprile 
La novità dell'iniziativa e co 
stituita dal decentramento in 
quattro punti cinemato?ra 
ficr il cinema « L»a pace » ri' 
Compiobbi. il cinema della 
Casa del popolo di Caldaie. 
il cinema « L'unione » del Gi
rone e :1 « Garibaldi » di F e 
.=o!e Î e proiezioni aerali p r 
gli adulti (il mercoledì e il 
sabato) .->ono accompagnate 
da altre dedicate ai ragazzi 
delle scuole elementari e me 
d.e e agli anziani un iota 
le 32) Affiancano il ciclo 
una serie di dibattiti su vap 
temi: il giovane cinemi ita 
liano di fronte al '68. le due 
culture. 11 rapporto natura 
scienza e natura e stona che 
si collegano a^h inromenti 
inserenti le pro.ez.oni prew 
ste per le scuole. 

Questo il calendar.o com 
pleto Comp.obbi - C.nema la 
Pace il cinema comico atie 
ncano .«onoro 30 marzo ' L'ul 
Tima follia »> (S'!en*. Mo-. »t 
Mei Brook-- 1976. 6 aor.'e 
« Inv.to a cena coi de\*:o » 
i Robert Moore 1976). n ^pr 
le. « Per favore noa morder 
mi -sul collo » iRonnn Po 
Ianski. 1976). 20 aprile 'lo 
e Annie > (Woody Al.en 19771. 
27 apr.le « Un tocco d. c'.a.-. 

se > (Melvin Franck). 1974 
Girone - Cinema L'unione 

II cinema della demonizza 
zione. 30 marzo « L'esorci 
.sta» «William Fnedkint 1974. 
fi aprile « Carne. Io sguardo 
di Satana» (Brian de Pa! 
ma) 1976. 13 aprile " Dersu 
Uzala ,> (Akiro Kurosava) 

Caldine Cinema della Ca 
sa del popolo - Nella fanta 
se-lonzi Vi mirzo " 202'> i 
sopraw-vMjM » <R'rhaM F1^ 
lichen 1972 L'»nl «( v.^rn 
6 apr.le * Cono rosso non 
avrà' ;1 ni o -^alpo . 'Sdncv 
Pollarsi 1972 n apr.le 'So* 
dato blu» (Ralph Nelson • 

F.e-ole C.nema Ganhildi 
- Materiali intorno al *6fl 29 
marzo « P.-.rm de'.Ii :,\o!u 
z.one » ( Bernardo Bertoiuc 
ci» 1954; 5 aprile d cann: 
bah > (L.l.ana Ca-.an.» 19*V4. 

It neran nei classic. d"!!a 
fantascienza Domani '< La 
vendetta del mostro della la 
«runa nera > (Jack Arnold) 
1955. 1 aprile « Ricerche d a 
boliche > (Jack Arnold) 1953. 
8 acrile " Rad azion. BX » 
(Jick Arnold» 1957: 15 aprile 
" C ttariino d°Vo =naz o » (Jo 
seph Ne"marni 1956. 22 apri 
le ff L'avonv.e VOTI CI d«l 
rìoror O iat"rrni-> > «Va'. 
Ojf--i I9vi. 2") aor e «Il v. 
crno'v d»' * morene » 'Peter 
Brook» 1963 

Le pro.ez on. .n.z ano a'.'.e 
ore 21 Al e.nenia Gir.ba'.di 
d. F.e-ole s: ripete il primo 
tempo 

AZIENDA PUBBLICITARIA ARETINA 

C E R C A 
AMBOSESSI PER VENDITA 

SPAZI PUBBLICITARI 
residenti nelle seguenti zone: 
Valdichiana • Val Tiberina - Casentino 

Telefonare ore ufficio 35.41.767 - AREZZO 

teat rosette 
La settimana teatrale pre

vede a Firenze nell'insolito 
.spazio teatrale dei Bagni 
Pubblici le repliche fino a 
sub.ito dello spettacolo « Va 
pori » presentato dal Teatro 
Invisibile diretto da Aldo 
Hosta^iio (ili slattatoli so 
no alle ole 22 

All'Humor Side JXT l'in 
conilo internazionale della 
pantomima d.i questa sera 
a domenica spettacolo di 
.Instili Case in Sne.ik Pie 
\ leu 

Ai Macelli altra pei for 
mance del poppo Teatro In 
usibil» di Udo Host.tiMio in 
t La ('.irne » da mai ledi 211 

\1 Teatro dell'Oriolo ulti 
ma settimana di repliche fi 
no a domenica de « La cu 
pula » di Novelli per la regia 
di Maio De Maio 

M Teatro della Pergola 
(Hiaiu'um recita la Pergo 
hi * fino a domenica alle ore 
21 13 Mere oh di 2!) recital 
di (lino Paoli Da giovedì 
riprende la normale pio 
granuiiii/ioiic di prosa con 
« L'uomo, la bestia, la \ir 
là v di Luigi Pirandello pre 
sentalo dal Teatro delle \rti 
( ori Aroldo 'i ieri e (Juiliana 
I ojodice I a regia è di Kd 
ino Fenoglio 

\l Verdi pioseguono le 
replu he di i Anche i bau 
( luci i hanno im'amm:i > lo 
spettaco'o con (Jino Hramie 
li e l.i icgi.i di Garmei 

All'Auditorium Flou da 
in.uh di a giovedì p< r l.i ri 
presa degli s|>etta(oli in ver 
nacolo il gruppi del Teatro 
in piazza presenta « I* van 
gelo de' bc( eri * ( on la re 
già di l'go Cinti 
ELENCO SPETTACOLI 
IN REGIONE 

Ad Arezzo al Teatro Pe
trarca mercoledì alle ore 
21.30 «Orano di Bergerar » 
di Hostarie! con Tino Vicolo. 
la regia e di Mauri/io Sea 
parrò 

\ Montecatini questa sera 
* Il berretto a sonagli » di 
Lumi Pirandello presentato 
dalla compagnia di Turi 
Ferro 

A Pistoia al Manzoni do 
mani e dopodomani ancora 
* Orano di Bergerac » nel 
l'interpreta/ione di Pino Mi 
col 

Un'immagine del « Sonno » di RoMnyno 

\ Pralo da mcuoledi .il 
Teatro Motaslasio i \ più 
pu-iito di \ o'Iane IHI\ ita 
assoluta di Uuggieii, \lber 
lazzi e (luuciardini pn -.eri 
tato dalla compagnia \nn.i 
Pi <i< lenii i (iioi 'jio \|IM I I 1/ 
/l I. 1 K j'ia e «Il ItolK'ito 
(.uicciatdini. le musiche di 
Gasimi: le s< i ne e 1 io 
stomi di L011 n/o Biella n 

plulii rum al 2 111,11/0 In 
I,min .1! Ma'jnolfi |>'n.<guo 
no h 11 pio oc di III- . Bac 
1 ariti «• La pios-ama repli 
(a sarà meicoledi alle ore 
„'l 1") 

\ Siena I'IOVI di il Teatro 

Stabile di Genova pi esenta 
« Le Intellettuali > di Molière 
per la regia di Marco Scia( 
1 i l IIM 

cinemasette 
FIRENZE 
EST-OVEST: 

Î e stelle di una mcravi 
gliomi felicita di V. Moti! (sa 
bato 25) conclude la felice 
panoramica sul « cinema .so 
vieta o degli anni '60 70 > or 
Kam//ata dalla Provincia di 
Firenze in collaborazione con 
l'Associaz.iorie Italia Urss. 

CIRCUTO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
CASTELLO: 

Il silenzio (venerdì 24) e 
Luci d'inverno (sabato 25) 
ciiiudnno una parziale retro 
spettiva di Ingmar Bergman. 
mentre M ritorna al western, 
classico e non. con il ciclo 
successivo Sfida a tt'hitc 
Buffalo di Lee Thomrxson (do 
menici 2<ì). l'intramontabile 
Ombre rosse di F'ord (lunedi 
27>; il melodrammatico John 
ny (iuitar di N. Ilay (marte 
di 28), l'epico I magnifici 
sette di .1 Sturges (giovedì 
.10), per finire con II grande 
cielo di II. Hauks. scompar 
so di recente (venerdì 31). 

COLONNATA: 
Per il ciclo «Cinema di 

qualità anni '70 * è pos-abilo 
vedere la ballata del molda 
vo Loteanu I lautari (sabato 
2ó marzo) e il già classico 
affresco storico di Kubrick 
Barry Lyndon (lunedi 27). 
Soldato blu di R. Nelson chiù 
de il ciclo sul western (do 
menicd 2fi) mentre l'appun 
tamento con il greco Ariglielo 
poulos si conclude con il suo 
capolavoro La recita (O 
thiassos) martedì 28 e mer 
mledi 20. infine l'omaegio 
a Charles Coaphn pro-cgue 
giovedì 'Vi con l'amaro Mon 
sic ur Vcrdoux e termina con 
il pressoché ined.to Una don 
na di Parigi (\enrdi 31 - sa 
bato 1 aprile) cui seguirà u'i 
dibattito sull'opera di Char 
tot. 

SPAZIO UNO: 
Il robusto Fragole e sangue 

di S Hagman conclude una 
rapida carrellata su «Holh-
wood '70 »: si confrontano 
sulla "cavalleria" (tema biz 
zarro) il nostalgico Robin e 
Marian di R Lester (marte 
di 28) e il severo Lancillotto 
e Ginevra di R. Bresson 
(mercoledì 2:1): eniudono .1 
me^e dedicati all'Amene a 
La'.ia, La ticrra promet da 
del deno e>JÌe M Latin (H.T 
vedi *0> e II d.o nero e .1 dia 
volo b.onrìo di G Roc ìa. ma 

Una scena di « Lancil lotto e Ginevra » di Bresson 

nife-»to d'I cinema "novo" 
brasiliano (venerdì 'il > 
S. ANDREA A ROVEZZAHO: 

Mi se ella ne •! e o'i fanta<-( ieri 
za 2002. la Hdindd oeliwa 
di O Trombai) (sabato 2~> 
dome n-c.i 20). Qic.1,1 terra 
è l.i mia terra, ballata di \ \ . 
Guthr e rtahzza'a d.t II 
\- \bj ih.ne eh 27 martedì 
23» e- iifne Sten» eli < ae e. 1 
in I'.I.M Bava ia. 1 apologo 

a'it, razzata elei t< e!< -( o P 
r it j-e Imi i ri (giovedì ','); 
S.M S. RIFREDI: 

« II », i'" s 'I ! '-rii 
pi ur.iii.ma -. h a pa * rm ;i 1 
pr«ve(i>- anche .1 ( incm.i e o*i 
1! (la--acri Bj>tcr Kcaton 
pr m 1 e e! ipo ,n Tt e G> -i« .-al 
(( o ît v .1 1 !,i '_' : r rn 1 V) -ri 
*-1 te-to di S Ikc'rCt (mar 
te eh 28i 

CIRCUITO REGIONALE DEL 
CINEMA 
FIRENZE 
AFFRATELLAMENTO: 

Un ciclo dal titolo jirovo 
cator.o "C.~'ma o teatri''> 
prevede M"dea 'vcr.rrdi 21» e 
H'hoo r- (sabato 2.',) d: P P 
Pa-ohi. K ettra «javire ir o 
di M J..nc-.) (martedì 24.. 
Amleto (m<.ri.\di 2». e Re 
IJ> ar (E.o.e-fh ',*>• riti - n e 
tieo rvr)Z.m-r?v 

FIESOLE - G A R I B A L D I : 
Da-- e .<_'.. i. a.ternj •». ,. •> > 

s 1 « .Materiali ìr'orro a! rJ3 >. 

nel fio. en'ia'e- ( oi Prima del 
li n.'il'iz <i,w di 1 jire ssoe he 
e'iorel e-ntt Berto'ucei. 1 altro 
imi traei.ziema mente dedica 
to ad un : !t,rerano ne-i clas 
s'd ehlli fant/ise a nza » con 
La v . eli t» 1 el . m"-tro della 
lagna ne-a di .1 \rnold (sa 
bato 2il e Andromeda di R. 
Uise (.Move di ',<!) 

BARBERINO COMUNALE: 
f l..i e o morella ali italiana » 

veri 1 1 Todo'e e- farei Miche 
h eli M M «niec-Hi (giovedì 

CAVALLINA - ARCI . 
!'< . . ' ilo * ( e ma e Jet 

'e r,i' ..- 1 » 1 - 1 ' o-i-, 1 di Ku 
.•>-!• ,1 D' •> 1 L r,\\ 1 'rlonr 
: i ' 1 J r i i 

GALLIANA - ARCI . 
La rioei-.-i-rn Doro'hea di 

P r \.-' ma'i'i e melalo nel 
e ie ' i T lì ri. L I cinema tede-
sc » * Cljr.t di 27.» 

MIGLIARINO - TEATRO DEL 
POPOLO: 

W i so erd.da Ballata di 
STO /,'r ri. V.' Hcr/og l'ono-
r. ri: e . . i- .*«. iì c.c'o ' J « Il 
r. >->..i i . ' 'T . i tefie-co» 

S. GIMIGNANO - BIBLIOTE
CA COMUNALE: 

Lo sper.crilato Jcrry Lewis 
<•' • I (. -r.a! irò e i.ude Q 
e c!o < r ' r cna eon.co ame-
r car.o rie", per.odo sonoro» 
(_.<>»eoi ?/)• 
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PUBLICOLOR AGENCY - Via Società Operaia, 3 
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